ALLESTIMENTO COPIONI
Possiamo avere due tipologie di allestimento:

Copioni di autori Italiani
Al momento della scelta del copione e prima ancora della messa in scena, ogni Compagnia deve accertarsi presso l’Agenzia Siae di competenza se il copione è di pubblico dominio o meno.

1) Nel caso fosse di pubblico dominio non vi sono impedimenti alcuno alla rappresentazione. Se, poi, una compagnia od un autore vuole crearne un libero adattamento, deve depositare il copione rifatto con il riferimento specifico all’opera originale, usando il modello Siae 90.

2) Il copione non è di pubblico dominio. Accertarsi presso l’Agenzia Siae di competenza se il copione può essere rappresentato e se ha o meno vincoli particolari alla rappresentazione. Se l’Agenzia non è in grado di dare una risposta precisa (abbiamo comunque verificato ed ogni Agente è in grado di dare questo tipo di risposta. Problemi potrebbero sorgere coi Mandatari…) bisogna fare una richiesta specifica alla Segreteria Nazionale Fita, la quale provvederà a prendere contatti con la Siae e a fornire questi dati alla Compagnia.
Ripeto: Alla Segreteria bisogna inviare solamente richiesta per sapere se un testo ha o meno vincoli alla non rappresentazione e non richieste di contatto con gli autori.
Una volta appurato questo, tutte le compagnie amatoriali possono allestire spettacoli di autori Italiani, senza chiedere preventiva autorizzazione all’autore, o all’avente diritto.

Naturalmente l’opera che la Compagnia andrà a rappresentare è quella che l’autore ha depositato, perché se la Compagnia dovesse fare variazioni sul testo, o ancor di più farne un libero adattamento, in questo caso occorrerebbe l’autorizzazione scritta dell’autore o dell’avente diritto.

L’autore o l’avente diritto può anche rilasciare il permesso alla rappresentazione di testi inibiti, in questo caso la Compagnia deve farsi rilasciare, dal medesimo, un’autorizzazione scritta e completa di dati temporali e regole commerciali.

Per contattare un autore od un’avente diritto, ripetiamo solamente nel caso in cui vi dovesse essere una variazione al testo, bisogna inviare richiesta di contatto direttamente alla Sezione Dor della Siae, la quale provvederà ad inviarla all’interessato. La Siae di Roma ci ha assicurato che tutte le richieste vengono inviate sollecitamente agli autori e se la Compagnia non riceve risposta è per disservizio della Siae stessa.

Quando si sarà accertato che il copione di autore italiano non ha vincoli alla rappresentazione, ed il copione è il medesimo depositato dall’autore, ogni compagnia amatoriale può rappresentarlo senza autorizzazione alcuna.

Copioni di autori Stranieri
Al momento della scelta del copione e prima ancora della messa in scena, ogni Compagnia deve:

a) Accertarsi presso l’Agenzia Siae di competenza se il copione può essere rappresentato e se ha o meno vincoli particolari alla rappresentazione. Se l’Agenzia non è in grado di dare una risposta precisa (abbiamo comunque verificato ed ogni Agente è in grado di dare questo tipo di risposta. Problemi potrebbero sorgere coi Mandatari…) bisogna fare una richiesta specifica alla Segreteria Nazionale Fita, la quale provvederà a prendere contatti con la Siae e a fornire questi dati alla Compagnia.

Ripeto:

Alla Segreteria bisogna inviare solamente richiesta per sapere se un testo ha o meno vincoli alla non rappresentazione.

Una volta appurato questo, tutte le compagnie amatoriali devono prendere contatti con gli aventi diritto (Sono principalmente Agenzie).
La richiesta di contatto deve essere inviata alla Segreteria Nazionale Fita, la quale è in possesso degli questi elenchi (in passato vi sono stati trasmessi a tutti!).

Nel caso in cui la Compagnia volesse variare parzialmente il testo o farne un libero adattamento dovrà farsi rilasciare autorizzazione dall’avente diritto. 

La rappresentazione di testi di autori stranieri può avvenire solamente con l’autorizzazione degli aventi diritto (Autori od Agenzie).

